Annunciazione del Signore


ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE
Giovedì 25 Marzo 2010
La tua Chiesa riviva nella fede il mistero in cui riconosce le sue origini
PER CELEBRARE…
· Nella solennità di San Giuseppe abbiamo celebrato la fede di quest’uomo “giusto” che collabora all’opera della Redenzione nell’umiltà e nella fedeltà alla Parola di Dio. Nella solennità odierna — la cui data è fissata in relazione al 25 Dicembre, Natale di Gesù — celebriamo la fede di Maria, la Mamma di Gesù e l’opera dello Spirito Santo che la prepara ad accogliere il Verbo di Dio nella sua mente, obbedendo al mistero, nel suo cuore, amando, e nel suo grembo, dando al Verbo la nostra natura umana.

· Annunciazione del Signore: anche grande mistero dell’amore di Dio e di una vita umana santificata fin dall’origine per godere Dio in eterno.

· La stupenda pagina evangelica dell’annuncio dell’angelo a Maria che sarebbe diventata la Madre del Salvatore, trovò fin dal sec. II una precisa espressione nelle formule del Credo e nell’arte cristiana. Solo dal sec. VII in poi il mistero dell’Annunciazione fu celebrato con particolare solennità il 25 marzo, nove mesi prima della nascita del Signore, e giorno in cui – secondo la tradizione di antichi martirologi e di alcuni calendari medievali – sarebbe avvenuta la crocifissione di Gesù.

· Dio non è entrato nel mondo con la forza: ha voluto “proporsi”. Il “sì” di Maria è la definitiva realizzazione dell’alleanza: in lei è presente tutto il popolo della promessa: l’antico (Israele) e il nuovo (la Chiesa); “il Signore è con lei”, cioè Dio è il nostro Dio e noi siamo per sempre il suo popolo.

· Celebrare la solennità dell'Annunciazione del Signore in un tempo liturgico in cui la Chiesa tende verso la Pasqua, può apparire una stranezza. Va tuttavia notato che il mistero dell'Incarnazione del Verbo eterno di Dio è finalizzato al Mistero pasquale, il Mistero (progetto) di Cristo. Come curiosità, il 25 Marzo era una data simbolica e prestigiosa per l'inizio della nuova era cristiana (inizio anno); così tante altre feste erano datate in questo giorno. Ora resta solo questa, 9 mesi prima del Natale. Quella di oggi non è la festa di Maria, ma una solennità molto importante, perché celebra l'annuncio dell'angelo a Maria, l'inizio dell'incarnazione, il meraviglioso incontro tra il divino e l'umano, tra il tempo e l'eternità. E' il Signore che si incarna in Maria. E' Dio che sceglie, come Madre del proprio Figlio, una fanciulla ebrea, a Nazareth in Galilea. Nella Liturgia odierna, l'incarnazione è definita il grande segno dato da Dio agli uomini e l'inizio del grande sacrificio, quello per cui Gesù dice al Padre: «Ecco, io vengo a fare la tua volontà». Si tratta del sacrificio perfetto, unico e definitivo, sostitutivo delle tante vittime sacrificali del Vecchio Testamento, che l'umanità offre a Dio attraverso Cristo. Già in questa totale offerta di Gesù al Padre per noi, si può cogliere il coinvolgimento pieno di Maria, che al termine del colloquio con l'angelo dà il suo “Sì!” con una espressione molto eloquente. Non dice solamente farò quanto hai detto, mi impegnerò a compiere questo servizio, ma esprime una consacrazione: «Sia fatto di me – della mia persona – quello che hai detto». 
· Maria era cosciente di aderire a una storia profetica, che sarebbe stata completata da suo Figlio, per il quale Dio stesso aveva scelto un nome, quello di Gesù, che significa “Colui che salva”, “Salvatore”. L'annuncio in Maria è un ascolto che accoglie e genera. Così realizza in se stessa il mistero della fede, accettando Dio com'è. La povertà totale, «sono la serva del Signore», di chi rinuncia all'agire proprio per lasciare il posto a Dio, è in grado di contenere l'Assoluto. E' figura di ogni uomo e di tutta la Chiesa che, nella fede, concepisce e genera l'Incomprensibile, Dio stesso.

· Le letture di questa solennità del Signore ci orientano verso il mistero della Pasqua. Il primo, l’unico “sì” del Figlio che facendo il suo ingresso nel mondo ha detto: «Ecco, io vengo per fare la tua volontà» (Sal 39,8-9; Eb 10,4-10), riceve la risposta del Padre, il quale, dopo l’offerta dolorosa della passione, sigillerà nello Spirito, con la risurrezione di Gesù, la salvezza per tutti nella Chiesa. Anche le orazioni e il prefazio sottolineano il mistero dell’Annunciazione come compimento della promessa e invitano a riviverlo “nella fede”.   

· L’Incarnazione è anche il mistero della collaborazione responsabile di Maria alla salvezza ricevuta in dono. Ci svela che Dio per salvarci ha scelto il “metodo” di passare attraverso, la creatura: «…e il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi… e noi vedemmo la sua gloria». (Gv 1,14).

· Ripetendoci ad ogni Messa: «Fate questo in memoria di me», il Signore ci insegna a “dare” anche noi il nostro corpo e il nostro sangue e il nostro sangue ai fratelli. Solo così rendiamo credibile la salvezza di Dio, incarnandola nei piccoli “sì” che ogni giorno ripetiamo sull’esempio di Maria.

· Ciò che colpisce, nell’Annunciazione, è che una “religione pura” esige un dialogo vivente e costante fra Dio e ogni uomo. Qui Dio ha pronunciato la sua ultima Parola a Maria, perché si compissero le parole che, nella storia di Israele, erano state dette ad Abramo, a Mosé e ai profeti. Essi avevano ascoltato e obbedito; lasciarono entrare nella loro vita la Parola di Dio, la fecero parlare nelle loro azioni e la resero feconda nel loro destino. I profeti sostituirono alle loro proprie idee la Parola di Dio; anche Maria lasciò che la Parola di Dio si sostituisse a quelle che erano le sue convinzioni religiose. Di fronte alla profondità e all’estensione di questa nuova Parola, Maria “rimase turbata”. L’avvicinarsi del Dio infinito deve sempre turbare profondamente la creatura, anche se, come Maria, è “piena di grazia”. 
· L’Annunciazione a Maria ci pone di fronte ad una grande verità: ognuno di noi ha avuto un’ “annunciazione” personale. Se esaminate la vostra vita passata, troverete un’esperienza che è stata decisiva; forse non ebbe allora conseguenze immediate, o almeno non vi sembrò ma, ripensandoci adesso, vi accorgete che è stata fondamentale, sia essa la scuola che avete frequentato, un libro che avete letto, un discorso che avete ascoltato, una frase delle Scritture che vi ha colpito, gli amici a cui vi siete sentiti uniti o un ritiro che avete fatto. Era il Dio di Maria di Nazareth che si annunciava a voi. Voi avete, dunque, avuto una “vostra” annunciazione. E se non avete risposto “sì”, o se avete pronunciato soltanto un “sì” timido? Basta riconoscere l’annunciazione ora e cercare di recuperare il tempo perduto vivendo per Dio e per gli altri.
· Potrà essere esposta oggi alla venerazione dei fedeli un’icona dell’Annunciazione, che sarà eventualmente incensata all’inizio della Messa.
· Sia dia un tono solenne all’intera celebrazione e non manchi oggi nell’aula liturgica un sobrio addobbo floreale.

CANTI

Introito: Rallegrati, piena di grazia (Un solo Signore); Ave, Maris stella (gregoriano); Madre del Signore (Maria, speranza nostra); Inno alla Vergine (La nostra gioia); La finestra della casa di Nazareth (La finestra della casa di Nazareth).

Presentazione dei doni: Vergine dell’annuncio (RNCL); L’annunzio a Maria (Madre del Signore); Come tu mi vuoi (DDML); Eccomi (RNCL).

Comunione: Quel sì d’amore (Ti ho incontrato); Madre fiducia nostra (Vergine Madre); Ave, piena di grazia (Gloria all’Emmanuele); Tu mi hai preso l’anima (La finestra della casa di Nazareth).

Ringraziamento: Maria, tu che atteso nel silenzio (DDML); Ave Maria (G. Golin); Ave Maria (Come figli di un unico Padre); Ave Maria (Maria, speranza nostra); Ave Maria (Verbum panis).

Congedo: Come Maria, figlia di Sion (Domeniche di Avvento/A); Alma Redemptoris Mater (gregoriano); O santa Madre del Redentore (Maria speranza nostra); Maria speranza nostra (Maria, speranza nostra); Vergine del silenzio (NcdP).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità dell’Annunciazione del Signore.
Il Signore è veramente sconcertante: i suoi disegni sono misteriosi, ed è temerario colui che pretende di comprenderli e spiegarli. Egli aveva concepito il disegno di salvare l'uomo pecca​tore. Questo disegno era stato annunciato dai profeti, affinché il popolo eletto si preparasse alla sua missione di accoglierlo. Final​mente i tempi sono maturi.
Un'umile vergine sarà il cardine, il fondamento di quest'opera grandiosa: è da lei, dal suo consenso, che dipenderà la salvezza del mondo. Il “sì” della sua accettazione ha permesso all'Eterno di realizzare il suo disegno.
Anche noi siamo invitati a pronunciare un “sì” come quello di Maria, affinché Dio possa realizzare il piano di amore che ha con​cepito per ciascuno di noi. 
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, il Figlio di Maria, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, nel “Sì!” di Maria a Dio è la nostra salvezza. 

Riconoscenti verso la nostra Mamma celeste ed, ancor più, verso Dio Padre che nel suo Figlio partecipa al mondo la vita che non ha fine, purifichiamo il nostro cuore riconoscendo umilmente i nostri peccati, per attuare una vera conversione della nostra vita al Dio fedele, che attende il nostro “Eccomi!” come Maria.

· Signore, Dio fedele, che nel tuo Figlio unigenito costruisci ai tuoi figli una dimora eterna, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore del mondo, che hai reso la Vergine Maria tempio della tua presenza e modello perfetto di santità e di servizio, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, unica nostra speranza, che ci hai santificati per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria: concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita immortale. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Liturgia della Parola odierna ci presenta due figure centrali e rappresentative dell'Antica e Nuova Alleanza: il re Davide e la Vergine Maria, ovvero la promessa e il suo compimento.

Davide e Maria stanno davanti a noi come due colonne portanti di tutta la storia della salvezza: testimoni oculari della fedeltà di Dio. Attraverso di loro «noi siamo stati santificati, per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre».
PRIMA LETTURA: Is 7,10-14
Ecco la vergine concepirà.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 39
Rit.  Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.
Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto,

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo».

«Nel rotolo del libro su di me è scritto

di fare la tua volontà:

mio Dio, questo io desidero;

la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia

nella grande assemblea;

vedi: non tengo chiuse le labbra,

Signore, tu lo sai.

Non ho nascosto la tua giustizia

dentro il mio cuore,

la tua verità e la tua salvezza / ho proclamato.
SECONDA LETTURA: Eb 10,4-10
Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà.
CANTO AL VANGELO: Lc 1,28.38 o Gv 1,14
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.
Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te.

Eccomi, sono la serva del Signore.
oppure: 

Il Verbo si è fatto carne

e ha posto la sua dimora in mezzo a noi;

e noi abbiamo visto la sua gloria.
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio.
VANGELO: Lc 1,26-38
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.
PROFESSIONE DI FEDE
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Maria è l’arca della nuova ed eterna alleanza; in lei si compie per opera dello Spirito Santo il mistero del Figlio di Dio fatto uomo per la salvezza del mondo. In comunione di fede e di speranza con la Vergine annunziata, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Si compia in noi la tua parola, Signore.
1. Perché l’umanità accolga docilmente l’annunzio dell’angelo con tutto il suo carico di novità e di grazia, preghiamo.
2. Perché sul modello di Cristo, servo obbediente, sappiamo aderire con amore alla volontà del Padre e metterla al centro delle nostre scelte di vita, preghiamo.

3. Perché il deserto dell’incredulità e della durezza dei cuori fiorisca in opere di giustizia e di pace, preghiamo.
4. Perché in Cristo nuovo Adamo e in Maria nuova Eva sia riconosciuta la vera immagine della persona umana, uscita dalle mani dell’artefice divino con il soffio creatore dello Spirito, preghiamo.
5. Perché la sapienza del Vangelo ispiri sempre l’umanità che progetta, soffre, spera, e la orienti nel cammino verso il Signore che viene, preghiamo.
C – Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu che all’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce, con l’intercessione della beata Vergine Maria, guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare il proposito di accogliere sempre più il Signore Gesù nella nostra vita e di essergli fedeli, sull’esempio della Vergine Maria.
SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, o Padre, i doni che ti offriamo celebrando l'incarnazione del tuo unico Figlio, e fa' che la tua Chiesa riviva nella fede il mistero in cui riconosce le sue origini. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Nell’attesa della manifestazione del Cristo Signore nella sua vera carne, con la fiducia della Vergine Maria, eleviamo al Padre la nostra preghiera. Cantimo [diciamo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

Con l’umiltà di Maria, che seppe accogliere il progetto di Dio, scambiamoci fraternamente un segno di pace.
COMUNIONE

G – Attraverso il “Sì!” incondizionato di Maria, Dio si fa vicino a noi, assumendo la nostra natura umana che gli permetterà di offrirsi quale Agnello immacolato per la nostra salvezza.

Come Maria accolse nel cuore e nel corpo Gesù all’annuncio dell’angelo, accogliamo la presenza reale del Signore nell’Eucaristia.

Questo pane che mangiamo ci dà la forza di rimanere sempre fedeli a Dio e di dirgli con la vita il nostro “Eccomi!”.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Grazie, o Padre celeste, 

per averci donato il tuo Figlio, il tuo Verbo eterno, 

gloria della tua gloria, e di averlo donato a noi, 

a questa umanità confusa e smarrita 

perché sia per tutti la via che conduce a te. 

Grazie, o Spirito Santo, 

Amore eterno del Padre e del Figlio 

che con la tua opera santificante e vitale, 

hai preparato il cuore, la mente e il grembo 

della più bella tra tutte le donne, 

l’Immacolata figlia di Sion, 

perché in lei il Verbo, 

assumendo la nostra natura umana, 

senza perdere quella divina, 

fosse per tutti coloro che lo accolgono, “la” Vita.

Grazie a te, Vergine e Madre, 

per il tuo sì che ti ha fatto gustare 

le gioie della maternità 

senza farti perdere la tua integrità verginale

e ti ha comportato anche 

i dolori lancinanti del Calvario, 

da te accettati con amore per il tuo Gesù 

e per tutti noi.

Grazie a te, Gesù, che facendoti uomo 

ti sei abbassato fino alla nostra povertà 

e ci hai insegnato che sul volto di ogni uomo 

si riflette il tuo volto, 

perché dall’Annunciazione in poi, 

e fino alla fine del tempo, 

chi vuole incontrare Dio, lo deve riconoscere 

sul volto dell’uomo 

e chi vuole amare sempre l’uomo, 

deve guardarlo con fede in te.
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oppure:

** G - Tutto è accaduto nello scenario dimesso 

di un villaggio sperduto della Galilea. 

E’ li che tu, o Dio, hai realizzato 

la promessa fatta a Davide, 

lì hai proposto ad una giovane donna 

di diventare la Madre del tuo Figlio.

Tutto è avvenuto lontano dai riflettori puntati,

come al solito, sulle persone che contano, 

lontano dalle stanze del potere,

dove sembra si giochino 

il destino dei popoli e il corso della storia, 

lontano anche dai luoghi sacri,

come il Tempio di Gerusalemme, 

invaso dal fumo dei sacrifici e dal canto dei salmi.

Hai scelto uno strano modo, mio Dio, 

per dare inizio al capitolo decisivo 

del tuo rapporto con gli uomini. 

Hai scelto uno stile tutto tuo 

per dare compimento alle attese di Israele. 

Quello che conta veramente per la mia vita 

e per quella di tutti gli uomini e le donne 

che sono e saranno sotto questo cielo 

è contenuto nel racconto così sobrio 
del Vangelo di oggi.

Tu sei entrato nella vita di Maria 

e le hai chiesto di accogliere

un progetto più grande di lei.

E Maria ha accolto quella proposta oscura 

con lo slancio e la gioia 
di chi si affida totalmente a te.

Aiutaci, Signore, ad imitare 
la tua e nostra dolcissima Madre,

perché possiamo davvero accoglierti 
nella nostra vita.
oppure:

*** G - Vergine santa, 
insegnaci a scoprire nella tua vita 

i gesti e le parole che dobbiamo imparare 

per essere più simili a Gesù. 

Insegnaci come si fa ad avere le mani 
sempre pronte al servizio; 

ad avere gli occhi aperti alle necessità dei fratelli; 

ad avere il cuore che ama senza distinzione. 

Aiutaci ad essere persone limpide e serene, 

silenziose e laboriose, ricche dei tuoi esempi, 

capaci di ascoltare il Signore 

che ci parla e ci suggerisce i progetti più belli 

per una vita più vera. 

Così, tutti nella piena comunione 
torneremo ad amare con te il silenzio e la preghiera, 
che ci aiutano a dire ogni giorno come te:

“Ciò che Tu vuoi, Signore, si compia in me”.
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oppure:

**** G - La chiamata di Dio 
a compiere una missione richiede impegno, 
sacrificio e rinuncia ai propri progetti.

Nel tuo grembo, o Maria, creato e Creatore ritrovano 
il loro perduto amore.

Dio viene ad abitare in te, preparata dall’eternità,

che liberamente acconsenti al suo progetto.

Ogni vita che nasce è una promessa,
è la promessa di Dio non illude, né delude,

ma si compie secondo i tempi e i momenti

che non ci appartengono,

perché sono nascosti nel Suo cuore.

Spesso ci sentiamo padroni della vita,

organizzatori del tempo, progettisti dello spazio.

O Maria, tu ci educhi 
ad ospitare in noi e tra noi Gesù,

ad aprirci alla grazia innovatrice di Dio

che cambia tutto in noi e per noi.

Con il tuo sì diventi Madre, 
Figlia e Sposa della SS. Trinità: 

Madre del Figlio, 
Figlia del Padre, 
Sposa dello Spirito Santo.

Quando il nostro cuore vive la “passività” 

davanti a Dio, lasciandosi plasmare da lui,

allora diventa capace di essere attivo e fecondo,
come il tuo, o Maria.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Padre, che ci hai accolti alla tua mensa, conferma in noi il dono della vera fede, che ci fa riconoscere nel figlio della Vergine il tuo Verbo fatto uomo, e per la potenza della sua risurrezione guidaci al possesso della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Vi benedica Dio Padre misericordioso, che per mezzo della Vergine Maria ci ha ridonato la grazia che Eva ci tolse.   T – Amen.
C – Il Signore Gesù, che nel grembo di Maria si è fatto nostro fratello e salvatore, risani i vostri cuori dal contagio della colpa.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo accresca in voi la grazia della fede e della beata speranza, perché sulla via del Vangelo possiate giungere alla patria celeste.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Accogliete il Signore Gesù nella vostra vita come Maria.   

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
[image: image7.png]



PAGE  
201

